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L'INTERVISTA. Il regie 

snders 

«Sono un i 
•RWMVmOM 

L'INTERVISTA. Il regista presenta «Lisbon Story». E parla di Usa, Europa e tecnologia 

«Sono un nomade del cinema» 
• MILANO È arrivato (Ino alla (Ine 
del mondo Wlm Wenders, E II da­
re Il nulla si confonde coi) il-nulla, 
ha deciso di rimetterai in «aggio 
VersoLisbona VersoIncordi Che 
sono quelli che «sono, e sono quel­
li che «slamo» Logico quindi che 
nel corso dei tempo il regista tede­
sco abbia Unito per ritornate a 
•quel lempo» E che sulla strada 
delta memoria abbia ritrovato gli 
amici di un tempo il protezionista 
•re della strada" di Nel corso del 
lempo e II regista de Lo sfato delle 
case Artisti soli orlo di una crisi 
culturale di Identità llrisultatoèun 
(ìlm Lisbon Story vesce domani a 
Roma e II 9 marzo a Milano distri­
buito dalla Mikado) ennesima va 
dazione sui tema del nomadismo 
culturale on the road ma non trop 
pò Ma il risultalo è anche una pie 
cola nBesstone sul cinema nel) an 
no del Centenario Per raccontare 
di una crisi di creatività e del futuro 
del cinema. "Bauctiau e Vogler gì 
reranno un film Questo è senso di 
Labon Story E II loro film sarà il 
primo del secondo secolo di vita 
del cinema Quello che mi piace 
rebbe vedere come spettatore» 

Anche Wenders e Antonioni 
come Bauchau e Vogler stanno gì 
undu un film Uno del pnmi del 
secondo secolo 0 uno degli ultimi 
del primo A seconda dei punii di 
vista E allora in questa giornata 

• Cbfcciisèllmmaglnanodiuna 
generazione come si può definir 
lo a chi appartiene?Chi oche co 
sa lo conserva e lo elabora negli 
iinnl fino a questo ambiguo pie 
sente intuì siamo echecirappre 
senta o almeno dovrebbe' Me lo 
chiedevo pei strada menno cerca 
va di ricordare che cos era stalo al 
loia per me giovane studente del 
lìams i avvento del cinema di 
Wim Wenders, I impatto emozio­
nale e creativo che portavano nelle 
nostre coscienze lirequietc quei 
iiiol i>riml film (arrivali da noi nel 
bel mezzo dei letti anni Settanta! 
buffamente intitolatl/tte nelle alla 
d'171) ftj(s.ii«owntfnM(IB7li) 
Vel itnw ilei lemiio ( 197fi) lutili 
ne proiettati In Italia dopo i! sue 
(esso (elativo1! di t amico amen 
furioil')7T) F mi domandavo an 
i h i elio senso o che colpa p«-
inbbe avere iiorlame i germi Fin 
cor oggi di un cinema cosi alla 
menti generazionale the e stato 
«ssoriilto elaboralo plagiato UL 
uso i lilialmente dimenticato 

milanese di «onferenze sui so­
pralluoghi del cinema" alla Tnen 
naie (lavanti agli studenti di aichi 
lettura e al cinefili accanili tanto 
vale partire da quello che sarà 
Quando sarà «Domani (oggi per 
chi legge ndr) Iniziamo a girare a 
Parigli ultimo episodio È solo una 
settima di lavoro poi il film sarà fi 
rito Michelangelo ha girato quat 
tro storie d amore impossibile io 
elio messo la cornice Diciamo 
che sono slato il corniciaio Ho ac 
cenato di partecipare al progetto 
perché pensavo che fosse possibi­
le lavorare con Antonioni che non 
avesse bisogno di un grande aiuto 
salvo trovare qualcuno the gli pre 
stasse la voce I problemi sono stati 
esclusivamente produttivi e assicu­
rativi Insomma olire al corniciaio 
sono stato anche I assicuratole del 
film» 

Tonta * ! -Ubo* Story alto». 
U M dato pouMl chhrt d tot-
tuta do* ftan « Mas che A n n 
qaalto dia ramiamo • vedara. 
Ma M M alarne capaci A vada­
le? 

Agli esordi il cinema noi spetta 
tori eravamo quello che vedeva 
mo E i film vedevano per noi Og­
gi forse e 11 contrailo Adesso che 
possiamo vedere ogni cosa (adii 
ferenza sta in come vediamo le 
cose I film restano sempre un tra 
mile privilegiato perché lonti 

MAMIMOIMUU.MI-
( probabilmente anche dal suo 
stesso artefice) 

E difficile trovare nella storia del 
( menta (se non nella prima nou 
celle wgvcj un indicazione altrel 
tanto precisa dell im possibilità di 
tradurre In paiole gli stimoli e la 
poesia di una civiltà fatta soprattut 
lo di suonici) immagmi una e Mila 
disegnala alla McLuhan pennlen 
deiu eppure sembrerebbe minio 
di più altamente convenzionale 
oggi che impera I imm igmano 
strabordante dei Tarantino degli 
Oliver Stone dei Iraielli Coen 

A proposito della cultura amen 
calla e della folgorazioni? |>cr la 
musica rock Wenders sokw npe 
lene chi "di tutta la cultura itie mi e 
stata trasmessa e che ritenevo fos 
se tutto insusnio puro fascismo £ 
la sola tosa ihe mi ha subito rassi 
turato perche sentivo Un non 
aveva nulla a the fare iol i il Insti 
sino» Rileggendo alcuni dichiara 
zloni di Wenders di allora comun 
que se ne toglie II profondo dba 

nuano a restare una via per mo­
strare e vedere Per due ore gli 
spettatori sono immersi in una so 
la cosa ascoltano un unica storia 
raccontata da un unica voce La 
visuale del regista è solo un punto 
di vista Ma non esiste separarlo 
ne tra chi ha girato e chi vede Un 
film non vive quando viene giralo 
ma soltanto quando viene visto 

In 4 M M H Story appari Marnai 
Da MvoM. H tatto «ha Metta, 
rhaaortttoMT 

Non mi sarei mai permesso Ci sia 
mo messi In un angolo abbiamo 
chiacchierato sul significato del 
film e sul contesto Ha chiesto un 
attimo di tempo e poi mi ha detto 
sono pronto E abbiamo girato 
Quando abbiamo finito ha chie 
sto alla troupe di girarsi si è mes­
so un paio di balletti tinti e ha im­
provvisalo I imitazione di Chartot 

Mal tuoi Mm II «orna» avi lao-
(U, par catfMoama l eamMa-
nwnUaa^ dotoroako «Mati­
ta * e BiBManwiat*»... 

Fare un film è il risultato di molle 
ispirazioni ncordi Ed è impossi 
bile ricordare senza guardare al 
! infanzia, al sogni, al passato, 

Ma qattU «guardi, quatto far-
man la CON eomaenadola al 
•manta, non tono un po' «Vo-
•arcbzan la morta? 

Non trovo cosi confortante lare 
delle cose che ti soprawtveranno 
Èunldeache mila paura Lecose 
ci parlano solo nel momento in 

gio di filmaker obbligato a con 
frontarsi con una situazione cine 
malografica al suo massimo degra 
do produttivo e creativo 

Situazione di profonda crisi di 
un cinema nazionale che per rea 
zione grazieancheaunaleggeci 
iiemalografiea illuminata partorì 
va aulori quali Fassbinder Heizog 
Svberberg Fleischmann Kluge 
Hertz, bchioeter Schlondorff San 
ders Von Trotta (forse Che di qual 
cuno non se ne sente abbastanza 
la mancanca') artefici di una sia 
gioire appunto impetibile 

E so la stona insegnasse aiictie a 
noi qualcosa del genere1 Anime-. 
so clic quello stesso Wendeis non 
esista più quanti di noi possono 
pensare di cancellarlo totalmente 
di far Unta di non averto mal Visio 
a sognalo o appunto solo immagi 
nato'Ogm tanto misembradl sto 
vario sepolto anche solo in un in 
quadratura n In un taglio di luci o 
in una pausa di silenzio, eccolo mi 
dico nloma vive (e lotta insieme a 
noi) 

'Regista e Kene&yatote 

cui le guardiamo E ci dicono di 
una Berlino che non e è più 0 di 
una Lisbona che rischia di fare la 
stessa fine È giusto die le città 
cambino Ma cambiare vuol due 
soprattutto crescere con la consa 
pevolezza di poter decidere cosa 
d Ivenlare o non diventare 

Il dlacorto vaia aorta par lo por. 
tono. Par Iti, IMI stampa», era-
Kart I» tipificato tartara per 

Ho lasciato per strada un sacco di 
cose Ma non ho rimpianti Non 
sottro ali idea di non essere diven 
tato un pittore un dottore un ar 
chiteuo un chitarrista un prete 
Non ho abbandonato io le idee 
sono state loro a lasciarmi 

E II aogno amarioano dova Ina 
latetoto? 

Anche 11 sogno americano è stato 
lui ad abbandonarmi Ad abban 
donarci Comunqje preferisco 
avere un futuro nell incubo euro 
peo Girando in America dopo un 
pò si vede solo miseria culturale 

MhoiU par notarla, cota panaa 
dtltopoMteaMattana? 

L Italia è un gran casino 
QlMW futuro HHIMNJ0M ptf • «I-
naiMturopao? 

Forse è meglio chiedersi quale sa 
là il futuro di un Europa incapace 
di darsi un immagine Molta gente 
equivoca il significato di alcune 
nostre battaglie Pensachesiauna 
battaglia industriale Invece ci 
battiamo per avere dinno ad tutu 

m PernoiuniversiTaiidtprovincia 
fu subito amore Invaghiti di quello 
charme cosmopolita colto e roc 
tettalo Mulinali dagli inteimina 
bili piani sequenza senza paiole 
da quella Germania inedita tutta 
palazzoni silenti e melanconici 
giaidmotli pubblici correvamo a 
ihiudetct nei cineclub dove aveva 
no luogo i rituali di questo culto 
ancora misterioso ci si imbatteva 
in Goethe in Peter Handke nella 
Nastussia Kinski bambina in Sa 
muel Fuller die diceva "La vitata 
colon ma il bianco nero e più rea 
listico" Erano i pnmi anni Dilania 
t persino il mio aitino Frartcesio 
Bruni the e un ti|io scanzonato 
aveva il posici de Lo sialo itetk ni 
se nella cameretta da studi me 
Ascollavamo Muik De Ville e i Wall 
olVoodoo leggFvamodiDie/liiiW 
cles 7ÌHTMIWWI'» i scattavamo pota 
roid di bman ferrovian deserti Li 
vita ci sombrava una qpetie di lan 
guorosa assenza di storie Di 11 a 
poi o tuttavia sarebbe nata lo ver 
sioiie Italiana di quell affannante 

io espressivo 
UN futuro oht domi fan I conti 
con la mantpotaAmo dalla inv 
maglN «nona In 4J»bM Story, 
» rafAm « M W» *W «W «na 
caro*™ a maaavoHa. latonwna, 
«torva H piattnto fotografali-
dolo cono te tono H pattato. 
Vuoto fora* «rei che t prottnta 
nonpuòoatotan? 

È un discorso sulla tecnologia sul 
l atteggiamento che sta dietro la 
tecnologia Friedrich (Patrick 
Bauchau ndr) è in un vicolo eie 
co Vuole (are un film sulcenlena 
no del cinema come se non tosse 
io passati 100 anni Come se non 
fossero mai esistiti 11 suo è un pro­
getto romantico Ma si è fidato 
troppo della tecnologia Per fare 
un film alla Buster Keaton biso­
gnerebbe dimenticare ottani anni 
di immagini E non si può 

Noi Mm al parta a m a dalla par-
alta deHImocoMa. Da ctw è 
ttataMttHutta? 

L innocenza non si pud rlprodur 
re Realizzato il primo film un re 
gista sa di averla persa Lo stesso 
vale per gli spettatori Non sono 
più m grado di ripulire la loro 
mente Ma forse I innocenza non 
è poi quel gran valore che si ere 
de Qualunque generazione di 
bambini lha avuta e Iha persa 
Perché il cinema dovrebbe con 
servarla'' 

Domani, aHtctto aH'-Untta-, 
otea • Cattora ad auo cinema 

Moutvmrt" 
religione la sezione «Venezia De 
Sica» prese presto a pullulare di 
esangui parodie dove fotoreporter 
attoniti e epigoni di Enino Canz e 
diRUdigerVogler si aggiravano su 
tangenziali desene giovanotti de 
pressi partivano per misteriosi viag 
gì in automobile senlenziando sul 
la vacuità della vita 

li sottoscritto da universitario avi 
do di novità dell ultima ora era di 
vintalo apprendista cineasta del 
Centro spenmcnlale Con altri ami 
ci ci divertivamo a prendere in giro 
quii fanatici che consumavano in 
teri rulli di bianco e nera per filma 
re giovani allori costretti ad una 
incspresslvita da Funerale cosi co 
me Scola prendeva in giro I «anto-
nlonismo" della Dalli in C eraiwmo 
tanto amali lo non credo the sia 
slato inopno Lui 1 innocente poeti 
io generoso Wim Wenden, il re 
cponsabile dei danni passeggeri 
seDiovuole recati alle labili meniI 
di questa mia fragile generazione 

Furono anni strani dalle nosire 

Lo conoscavaT E In ganorala, 
qaal è H aut rapporto con lo Mo-
gnfla? 

II «mio» Castoro I ho visto per (a 
prima volta questa maBJiyi, 1 * 
biografie sono unii ma non per 
mettono di dire molto Sono 
un ottima fonte di dah L Interes­
sante di una camera ha luogo nel 
la Capacità di immaginare delle 
persone Nessuno meglio della 
mente di uno spettatore ha mai 
scntto la vera «la e le vere conse­
guenze d i una ca mera 

E Mila tua mt«tt dì tpattaton, 
cota ha «ritto* Mcholat Raya 
dlFedartcohNiri? 

Fellim mi ha (atto capire cos èie-
terno ottimismo Mi basta guarda 
re un immagine de La strada o di 
8 e mezzo per mettere in movi 
mento la memoria Ieri cammina 
vo per strada nella vetrina di una 
libreria ho visto la loto di Fellini 
sulla copertina di una sua biogra 
ha Mi è bastata per recuperare 
delle sensazioni Dentrodlnoiesi 
stono delle piccole tasche di me 
moria e di cuore come in un com 
puttir Grazie a queste tasche nu 
sciamo a recuperare velocemente 
sensazioni e ncordi 

Una autorità., gfl infoi di Borii­
no ottano tampra «urta oppure 
unotullavUiMlagaarlglona? 

Hanno un sacco da fare Lavora 
no più del dovuto non dormono 
mai e sono infelici Come molta 
troppa gente a Berlino 

parti di nflusso politico di scarso 
amore per le cose di casa nostra e 
il «wendersismo» se cosi si può di 
re riempi un vuoto creando una 
moda culturale superficiale e pas 
seggeia come tutte le mode Per 
questo preferisco sottrarmi alla 
perfida nehiesta de / Unita di seri 
vere un parere «contro» credo prò 
pno che lui 1 incolpevole Wen 
ders abbia invece già tracciato un 
segno importante nella storia del 
cinema il °vofo degli angeli su Bei 
lino è indimenticabile I -incontro 
al peep shew tra la Kinski e Dean 
Stanton ci ha dato un enorme 
struggimento il duello tra Patrick 
Baucau armalo di cinepresa e i 
suoiassassmétormidabile esono 
convinto che stiamo parlando di 
un aulore in grande salute che an­
cora moltoìjlirocidarà Ho intravi­
sto qualche immagine del nuovo 
Lisùon Slorv e ho avuto I impies 
sione che t i troveremo di fronte a 
qualcosa di inatteso addmttura un 
film comico VivaWim1 

"Regista estejiejgfifflori; 

V 
P!.ENWO)YAIME 

Sanremo 
o il trionfo 
del virtuale 

IL FESTIVAL è (mito Lo ripeto 
anche per convincermi Està 
to bello è stato brutto' Dina 

mo die e stato Potremmo censi 
derallo un flash che ha imgidito 
una realtà in un immagine che può 
nsuliare grottesca e allarmante co­
me in tv to sono le code dei servizi 
che lasciano I inteivislalo immobi­
le nell ultima espressione paializ 
zandoloi omicamente Poco rima 
ne nella memoria, lo al monienlo 
mordo il gnippo di dentasene lar 
neadi parlamentari che (anno il 
coro cantano la sconfitta della pò 
litica come in un musical sfigato 
dove la parte coreogradca viene in 
senta per cercar di salvare m qual­
che modo la discutibile parte reci 
tata Quegli onorevoli die potreb­
bero (dovrebbero) far qualcosa 
per II «inserimento dei disadattan 
nella società con i mezzi che han 
no a disposizione (progetti di leg­
ge per esempiol invece cacano 
di risolvere i problemi con Iniziati 
ve benefiche come fossero dame 
di S Vincenzo invece the legislato-
n 

Questa È ripeto la sconfitta del 
la politica e il irlonfo del virtuale 
capace di evidenziare una realta 
che riferita troppo direttamente 
forse perde fascino e interesse la si 
ingloba in una kermesse per r seal 
tare la labilità del contesto o forse 
per ammorbidire la durezza del 
Iallarme Ce grande fiducia nel 
metodo se a Sanremo si parla de 
disadattali farse hai visto mai 
qualcosa pud succedere C6 Pip 
pò ci sono le telecamere i gioma 
li I audience II problema può es-
se^ leale ma senza supporti au 
diovisivi e atmosfere anche pittore­
sche a valorizzale II messaggio le 
tematiche non si affrontano le co­
se non si risolvono Un equivoco 
assai diffuso persino presso le clas­
si colte delle «riserve» radicai india­
ne oltre che presso classi più «lum 
pen» alle quali appartengono i tipi 
alla Pagano che promette impro­
babili suicidi per lar parlare di sé 

E SPORSI propensi ostentar 
si Senza remore scrupoli 
pudon questa è la società 

spettacolo leradelberlusconismo 
teteslbiziomstico I educazione la 
forma II rigore sono il uecdiio La 
televisione e il medium più vistoso 
per riscontrare il fenomeno ed è 
anche quello più facilmente accu 
sabile di connivenza con la conu-
zione presenzialista e becera Ma 
non è cosi Tutto sta diventando tv 
(una certa tv e cioè la peggiore la 
•spazzatura») La trasversalità e il 
cattivo gusto dilagano, non si ter 
mano al teleschermo ma tracima 
no ispirandosi ad esso 

Piccolo esempio Sta uscendo 
un libro che sia bello o brutto po­
co importa Si fa di tutto per esibir 
lo (e venderlo quindi) Si prenota 
no passaggi in tv perché delle re­
censioni giornalistiche non ci si 
può fidare soprattutto quando 
vengono fatte da pubblicazioni 
non dello stesso editore del volu 
me E ci si comporta anche tome 
se le telecamere fossero sempre 
accese come (a la tv ine diuturna 
mente promuove e commemora 
se stessa 

Ecco perciò che I autore si auto-
recensisce su un settimanale della 
casa Epoca E parla benissimo di 
se come fosse un personaggio ca 
iodico come Sgaibi Funan Si 
chiama Giordano Rruno Guerri 
questo aspirante titolare di rubn 
che televisive meflabile (definiste 
il suo libro "bellissimo"1) Mcum 
del piopno talento come un divo 
m pollici Siamo al funansmo sire 
nato Isenza la tanta riiNi>eclic a 
volle riscatta il ftiiomeno) allo 
sgarbismo più deleteno e preoccu 
panie Alla tv fuori e oltre la tv In 
vece di imputare a quella program 
mi specifici (.ilie passano spesso 
senza lasciale tracciai imputa 
mole Giordano Rnino Gueni è fi 
gho del video pili della Launto e di 
TopoGigio Quelli almeno poten 
zialmenle min ino do|jo certi 
galtes o cene evoluzioni de I gusto 
di stom|>anro Quelli come lui in 
vece se non cambia il s i * ma l i 
saranno sempre Certi -geni» di 
questa società spettatolo inglobati 

a e supportati dalia stessa non uos 
il sono scompanre Per loro tclevlsi 

vi fuori video non basta il leleto-
e mando purtroppo 

Mi affascina il suo disagio Che noia il «wendersismo.) 


